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clic il popolo ritornò in Roma poco avanti il solstizio 
il1 inverno , e poscia elesse i primi tribuni i quali en­
trarono in carica il 4 degli Idi io  dicembre romano. 
Dietro il 'calcolo astronomico il solstizio d’ inverno ac­
cadde in quest’ anno il 28 dicembre giuliano , il quale 
giusta la nostra tavola concorse col 17  novembre roma­
no: quindi, ove questa Tavola sia esattamente compi­
lata , il popolo dev’ esser ritornato in Roma avanti il 17  
novembre romano. Ora ciò è necessario onde il popolo 
abbia potuto eleggere i suoi tribuni il 10  dicembre ro­
mano , giorno in cui essi furono nominati secondo Dioni­
gi di Alicarnasso. E veramente il popolo non ba potuto 
nominare i tribuni se 11011 dopo clic fu portata la legge 
clic autorizzava la convenzione fatta tra esso e il senato 
sid monte S a c ro , la quale gli concedeva il potere di 
eleggersi sillatti difensori. Ora non poteva proporsi nei 
comizii all’ assemblea del popolo veruna legge se non clic 
dopo eli’ essa era stata affissa per tre giorni di mercato 
e per conseguenza dopo giorni 25 . Occorsero perciò a l­
meno questi a5 giorni di distanza tra il ritorno del po­
polo c la nomina dei primi tribuni. Dal i 5 novembre , 
clic giusta la nostra Tavola c la data del ritorno del po­
polo sino al 10  dicembre che secondo Dionigi di Alicar- 
nasso è la data della nomina dei tribuni, avvi giorni 25, 
e poiché il popolo giusta lo stesso autore rientrò in Ro­
ma avanti il solstizio e per conseguenza avanti il 17  no­
vem bre, ecco trovati esattamente i 25 giorni necessarii 
per portare le leggi relative al tribunato e proceder per 
conseguenza all’ elezione dei tribuni. In tal guisa coll’ 
ajuto della nostra Tavola si verificano tutte le date civili 
c giuliane relative a quest’ avvenimento. Ma per poter 
trovare questa verificazione è necessario di stabilire clic 
sicno state dai pontefici aggiunte delle intercalazioni stra­
ordinarie , come abbiam fatto noi nel compilare la nostra 
Tavola ( Vedi gli anni 257 e 25«)). In fatto se i cicli 
stabiliti da Numa avessero preceduto colle leggi ordina­
rie , il i . °  settembre romano non sarebbe caduto dopo 
l’ equinozio di autunno nè tampoco il 10  dicembre, nè i
25 giorni precedenti arrivati quasi alla vigilia «lei solsti­
zio d’ inverno. Da ciò segue clic sino dai primi tempi


